
Continuiamo la pubblicazione della Nota Pastorale dei Vescovi italiani dopo
il Quarto Convegno Nazionale tenutosi a Verona dal 16 al 20 ottobre 2006.

AVVISI

• Domenica 20 gennaio 2008
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Mercoledì 23 gennaio 2008
ore 20.45 in oratorio: Incontro per i fidanzati in prepa-

razione al matrimonio.

25. Una pastorale sempre più “integrata”

Una strada da percorrere con coraggio è quella dell’integrazio-
ne pastorale fra i diversi soggetti ecclesiali. È lontana da noi l’idea di
attuare “un’operazione di pura ingegneria ecclesiastica”. Siamo invece
davanti a un “disegno complessivo”, richiesto dal ripensamento mis-
sionario in atto nelle nostre comunità. Siamo chiamati a verificare il
rapporto delle parrocchie tra loro e con la diocesi, le forme con cui
viene accolto il dono della vita consacrata, la valorizzazione delle as-
sociazioni, dei movimenti e delle nuove realtà ecclesiali. Si tratta in
primo luogo di un’espressione e di una verifica concreta della comu-
nione, che non si riduce mai a un’azione indifferenziata e accentrata,
ma – in un contesto di effettiva unità nella Chiesa particolare – ricono-
sce il valore delle singole soggettività e fa leva sulla loro maturità ec-
clesiale. Tutto ciò non è possibile se non nasce ed è alimentato dalla
consapevolezza che la comunione è dono di Dio, opera della sua ini-
ziativa che rigenera la persona in Cristo e  pone gli uomini in una nuo-
va relazione tra loro. Alla base della pastorale “integrata”, dunque, sta
quella “spiritualità di comunione” che precede le iniziative concrete e
purifica la testimonianza dalla tentazione di cedere a competizioni e
personalismi.

Una pastorale “integrata” mette in campo tutte le energie di cui
il popolo di Dio dispone, valorizzandole nella loro specificità e al tem-
po stesso facendole confluire entro progetti comuni, definiti e realizzati
insieme. Essa pone in rete le molteplici risorse di cui dispone: umane,
spirituali, culturali, pastorali. In tal modo, una pastorale integrata, con
le differenze che accoglie e armonizza al proprio interno, rende la co-
munità in grado di entrare più efficacemente in comunicazione con un
contesto variegato, bisognoso di approcci diversificati e plurali, per un
fecondo dialogo missionario.

Vediamo crescere un forte impulso a far convergere esperienze
pastorali diverse su temi comuni, per uscire dalla settorialità e rispon-
dere efficacemente ai problemi concreti delle persone. Sempre più si
sta diffondendo l’esperienza delle “unità pastorali”: una scelta che non
è riducibile alla mera esigenza di fronteggiare la carenza di sacerdoti,
né alla costituzione di “super-parrocchie”, ma va nella direzione di un
rapporto nuovo con il territorio, di una corresponsabilità pastorale dif-
fusa, di un’azione più organica e missionaria.

Essenziale per un’autentica integrazione pastorale di tutte le ri-
sorse vive è anche uno stretto collegamento con le realtà missionarie e
con le comunità pastorali di immigrati presenti nel nostro Paese, in col-
laborazione con gli uffici e le associazioni che operano in tale campo.

26. Dare nuovo valore alla vocazione laicale

L’ottica della testimonianza e della corresponsabilità permette
di mettere meglio a fuoco le singole vocazioni cristiane, senza cadere in
una visione puramente funzionale dei carismi. La vocazione laicale, in
modo particolare, è chiamata oggi a sprigionare le sue potenzialità nel-
l’annuncio del Vangelo e nell’animazione cristiana della società.

A Verona abbiamo sentito echeggiare l’insegnamento del Vati-
cano II sul laicato, arricchito dal Magistero successivo e dall’esperien-
za di tanti laici e comunità che in questi anni si sono impegnati a vivere
con passione, talvolta con sofferenza, tali insegnamenti. Il Convegno
ha rivelato il volto maturo del laicato che vive nelle nostre Chiese. Le
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Prima lettura: Dal libro del profeta Isaìa (49, 3. 5-6)
«Ti renderò luce delle nazioni, perché porti la mia salvezza».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 39)
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
(1, 1-3)

«Grazie a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù
Cristo».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (1, 29-34)
«Ecco l’Agnello di Dio, colui che toglie i peccati del mondo».

SECONDA DOMENICA FRA L’ANNO (A)

dal 18 al 25 gennaio 2008
Settimana di Preghiera
per l’unità dei cristiani

“PREGATE CONTINUAMENTE”

comunità cristiane devono trarne conseguenze capaci di farle crescere
nella missione, individuando scelte pastorali che esprimano una con-
versione di atteggiamenti e di mentalità.

Per questo diventa essenziale “accelerare l’ora dei laici”,
rilanciandone l’impegno ecclesiale e secolare, senza il quale il fermen-
to del Vangelo non può giungere nei contesti della vita quotidiana, né
penetrare quegli ambienti più fortemente segnati dal processo di
secolarizzazione. Un ruolo specifico spetta agli sposi cristiani che, in
forza del sacramento del Matrimonio, sono chiamati a divenire “Van-
gelo vivo tra gli uomini”. Riconoscere l’originale valore della vocazio-
ne laicale significa, all’interno di prassi di corresponsabilità, rendere i
laici protagonisti di un discernimento attento e coraggioso, capace di
valutazioni e di iniziativa nella realtà secolare, impegno non meno rile-
vante di quello rivolto all’azione più strettamente pastorale.

Occorre pertanto creare nelle comunità cristiane luoghi in cui i
laici possano prendere la parola, comunicare la loro esperienza di vita,
le loro domande, le loro scoperte, i loro pensieri sull’essere cristiani nel
mondo. Solo così potremo generare una cultura diffusa, che sia attenta
alle dimensioni quotidiane del vivere. Perché ciò avvenga dobbiamo
operare per una complessiva crescita spirituale e intellettuale, pastorale
e sociale, frutto di una nuova stagione formativa per i laici e con i laici,
che porti alla maturazione di una piena coscienza ecclesiale e abiliti a
un’efficace testimonianza nel mondo. Questo percorso richiede la pro-
mozione di forme di spiritualità tipiche della vita laicale, affinché l’in-
contro con il Vangelo generi modelli capaci di proporsi per la  loro
intensa bellezza.

(continua)

CELEBRAZIONI FERIALI

Sante Messe: ore 7.15 (in lingua slovena); ore 8.00; ore 18.00
Rosario e benedizione Eucaristica: ore 17.30

UFFICIO PARROCCHIALE

Lunedì e Sabato
dalle 9.00 alle 10.00


